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DIVA&ailDKI ... QU~SI AUTUHBALI < 

LA VIùJ_.FJGGiA'FU.HA 

è ol'Il1:ai !finita / .e sono [l1arti,ti ancne 1da;Ua mo
stra va~1e ta;n•ti d'o·restieri, .t1anìe- · signorre e si~ 
gnorine. 

Un grM1 1P<arte .delJl.é q;ua]i --non eran<J be".1 ve-
stite. 

Molte 11as.somiJg'Jiruvano an.e · dori::n e 1s·el1vag;gie 
deH'Afri«~a e dei paesi a;noora inesplorati, 1~ 

quail'i 1si acoontentano d.i uno •stracci-o ICJ!lialu.nt1ue 
o di [loohe f0o"1llie 1legate 1ai il'ian&ll, iperoblè non 
hanno tessuti da vestimi. 

Quanta mi.seria €'. .. quanto ipoco oeweJ1.o. vi 
è a questo mondo !. .. 

LE FAVO[JE. DEGLI llNDIANI 

OTTOB~E 1929 

mo 'il .cervelli.o della .scimmi0a e nel qa.po deH!a 
sctmmia .tl cewehlo dal oooco. 

E -Ohe oosa ne .avvenneì 
n cuoco si mi1se a sa.ltare di qua e . di là, .fa

oend·o mUie ,g.esti da scimmia; la scimmi,!\ oor
se sUJbito in .cJucina ·e cominciò ,a preipiware ar
r-OISti, in!}nigoli, dolci e t.a.nt.e al1tre ·COGa. 

Ma - diranno i . lettorri - anohe queste sono 
faivole.. .. indiane I 

Ammetto ·ohe sono igms . .;e daivver-0. TuWwia 
vien VOIS'lia dri crErd·erle .quando si vedono. in gi-
ro certe giovani Jiegig.e:fe, leg16rre . col cerveiLlo 
di scimmia ·o di :fiar!1aiUa ... 

. ' 

(;cÌal Celentorne) 

LA MADONNA DEL ROSARIO 
Il giorrno 7 {)lttobre ricorr.e l'aùllilirveIBario del

la 1S[llendilda vittoria riJportata nel. 1571 -dalle 

Pitbblicazi one merisile - O. C.' 

ria; .per modo ohe l'int.èroi ·Rosario 1ne andò 
di·viso come in tre .parti, or>stituenti i · così det
ti m~steri gaudiosi, 'cLoù·OTosi e ,gloriosi. 

Oost com'è adesso, 11 Sainto Hù1sario, r icahis
s_imo d'indurligenze, raJJ1presenta, rdrnpo il [)irvino 
Ufficio reci:tato dai Sace11d•oti e dai :Relig.iosi, 

~ qu•aisi un Breviario p0[)0.11are 1dell'Evangt>lo. 
Si m Editano in esiso i Mist.eri deLla vita di 

Gesù e di Mar.ia: alla preghiera del r!.abbro si 
unisce la meditazione del .ouore e pe:-ciò il 
Rosario viene faciLmente conrs.iderato siccome 
la preghiera Più a ntoirevale e Più belìa dena 
Chiesa Latina. 

E1sso è sgo-rgato dalla fede e dall'amore Q11e 
la Ohiesa univer<sale r1'.Jtl'e per COIIei ab.e è la 
Madre di Dio e deigli uomini, co-rredentrk€ del 
g·enere urrnan~ 

ifaJcconta;no che q'UJMlicLo un UOlffiO .mu-0r9, l'•a1Ìi-. 
ma ù.1 ·Wi passa in aJtri ocT[)i. Riornrdan1do tali amn;i CJ'istia.ne oontro 1a f1l.ott1a Ottomana nélle 
favole, m'è paissata un g iorno urna r5tra.na fan- . ac:crue di Lepa;nto. QueJl triornf.Q del Crociil'isso 
tas~a un giorno urna strana fantasia .per la te
sta : Netl coripo di certe rgiorvruni, 1eggenJ e ailila 
moda, non {Potrebbero esse11ci !ors9 altr·ettante 
an:ilme di ifarfa:Ue, di .grillli, rd'i oavail]ette .eoc.? 

Nruova è ·la Messa del gi·omo. La coH€tta \0-

reunius) è assai elegiante, e con ima sobrietà · 
veramente- olassi1ca, .spie:gia m:olto bene la na
tura, Jo iscQjjo ed i fr.u~ti Clhe si .ricr;>1ro.m'eitte . cihi 
recita H Rosari-0. 

Ho V·ecLu1q_ run a;lf,rlo giorno una. tarJ131Ua -Ohe 
m i 1a.ocotrn[laignò .per merzzo ;chilometro di stra-

SUJlla me~a.runa fu uJlioversa1Jmente attrtbuito 
aJlla IP·Otente initercessi;one {]..ella ma;dre di Dio. 
alllor.a. il'e1widairnente irw01Càta 0011 RoS1ario alla ··· 
mano da Sam Pjo V e da tutta l1a 1èr~stianità . 
A meimotia rperta.ntò di tanto be:neifirc-io, due 

d.a, · volanid.o S·OOlip·r·e dinanzi a. me, e .. · .. i.J rU.wvo- · menica: di ottonre un'•aJilJIJ.'11.a. ·fe1Sta rdri ringrazia· 
lo mi mise in re.aipo questa bi':m:arrfa : E non 

an:ni d01P-0, Grretgori·o XUI istituì nella 1Prrima do~ 

potrebbe esserm in quèlrla fard'a•ll1a l'·anima, .{ji 
una gi-0rvane morta, di un:a giorvane Olllllrbe' J·sa 
P dal cewel1o rdi. .. f,arif'a:Ha. IidJd,iQ forse l'aivre1b-
be castiél'ata in crue:sfo rÌnodo., 

Ma queste sono... f1avo0Ie 1di Indiani; qu1nrdl 
non ne parlia:m9 1più. 

... A:LTRE FANTASIE. 

La ohirur0gi•a Ofpera certo, m e·raivigli e ai no
stri teirllPL 

Raiccontano che un medico, nel r::mo :-1Jrrnbu
latorioo, · a, •ooo doevva. mettere a · rvosto 11 · na.so 
e aid un altm il rdÌrto pòHioe de~ piede. 

Mia n~lLa tfmJa sbag;liò. A que!Jfo senza naso 
autruccò ti 1difo pol!li\)e, ·all'ial~r·o at:taccçi tl naso 
n el 1P.iede. 

P er questo motilvo IPOi l'uormo drul n.aso n el 
iPiede dorvev;a soalzai11si, -ogni volta ·ch"era n eces
sa;rio soiffiami il naiso. 

Mitra qpe11azi,on·e aLl'armerica.na: 
Un 1Clhirurg-0, •P·er 1s.baig1io, 1attaocò 'l11na testa 

di mai.alle in i!luog-o di una :testia umana. 
Sd l'.acoonta 1ancora 1che un bravo· Sa.nirtrari<o 

dorvev1a ·oper ar e- arr~a: tesJJa un {moco e •una sciun
mia. E, iper riusci:r mégilio n el])'.orp.erazione, ca
vò tfUoori hl icerveillo. dell'·uomo e ·della scimmia, 
li di.sinlfettò e Il>Oi rvolLe rimette11li a iposto. 

M.a (aihi dura teI"I'a I) m1se ne.].lra testa d el['Ub·-

men:to, da roé11'elb:rami in tutte queltle Ohi.es~ orve 
fosse eretto un all.1are su·b invocatione beatae 

Virginis Rosarii. La sOrlemnità 100a·Jie a((Iliistò 
sempre 1Più terreno ·e :pap.o11arità; cosiochè Leo-. 
ne XIII, zelante pr-01motore d·eJ Rosario, La ele
vò •al rito di do1P[)i.o di seoon1da ~c1loaisse ri:.-er Ira 
Ohiesa intera. 

Ne!lle- .sue 1prime mtgini, 1a d evozione d el R~
sar.io Mariano risa'l·e almeno al s ecà1o XII. So
[).ra UJIJ.a tfiJia idi veri.e recitava si ila preghie11a : 
Ave, Maria, g.xatia plena, Dominns tecum, be
nedicta tu ·in muli'eribus. et be1l§dictus· tructus 

ventr-is tui, div1sa in rquj•rndici ldecaidi 1ntE'i'rca
late da;l Pater. 11ale if.orI'l!Ilii. di ·-orazFone, idal nu
mero di 150 Ave, 00.i·lllillaiva.sii SaJ.terio idei 1Lai-
oi. I [llI'fani bioogiraifl di San Dcm enioco n on g li 
attriliu1scono l'inrvenzion.e del Roo.ario, ohe e
ra assai ipiù antico [),ella trad;i1zione deli1a. ,pie
tà oattiohca. 

Ad ogni mo1cJ;o, all'011dine- Dome.ni!cano .spet
ta 1sempre ·La gloria rd'•airver pro;p.~ato .questa 
Pr·eigihier.a con t•ale ,suocesso, ch e rapidamente 
il RiorSarioo dtvenne ~a devoo:i·rnne più por·oiare 
d eUa Cri.stia.nità. 

Nel 1secolo XV, d@o l'inv-oioazione il'i!Il.a.le d·el 
santo norme idi Gesù ,aJl termine deill'Ave, rPer 
OIPWa d ei Certosini di Treiviri · si agglru..'1ise +a 
m~wria di un quailelhe fatto di G.esù e di Ma-

Dio; · iJ ooi Unigenito rFtgU.u-010 ooLla rvita, 
morte e l'esurrezio:ile sua ci meritò le ITT'aZie 
rdelJl!'eterna saàute; d8ih !- fa 15ì ·ohe, ment;e noi , 
meditiamo questi mi;steri cori sacro ros•arto ma-
r1aile, ne .riviviamo in 1taJ. gui•sa il rcontrmruto, 
ohe ipossiairn-o poi ·Consegru.ire qu€il premio .cel~'
ste ohe ·essi ap:p.unito ci ri/!:>romett0ino. 
. Or.amai' la Oorr-01IJJa d el · Ro$al'i-O, al pari 661 
Croc~fiisso,. è divEnuta runa delle suP1Pelettil i 1 iù 
irndiSrpeJ!rSaJbi.U deJila 1PieJ,à 1mooema; cosi·oohè in 
mOllite 11egioni Crocifisso e Corrona rton si .sa-

. .PrÈilllberro SCompaJgnar.e dane mani idei .oadraJV& 
ri. [,'arte or,tstiana ihia fatto ' :rioi de!! Rosario un• 
caro ernblerm_a di santità. P1o V ingilnooohiato 
in V1ati1cano ed assorto in rpr.eghiera mentre a 
Leipanto si c-omb,atteva, stringe .in mano un Ro
sario. Srunt'Ailfons.çi de' ·Lignori ·sgrana anrhe 
1ui la sua corona a va.ntaJgig:io del •gregge a 1lui 
aJffiJdlato; Sam Benedetto GiJuseppe La:bbre ne h a 
dru.e, ru.na al coil[o, !'•altra In man.o; d'ina,lmente 
l'Immacollata Ve!1gine bianw vestita e darlJlia fa
~ta •aZZillri1a., ohe n e1lo , .speco di Massabi€1lle 
0lPIPare a Be:na:11detta, .a:r;i·Crh'·etl;iJa po;r.f.a la corona 
:Penrde.rlte rdra:l b.raiòcio. 

Possano QiUeste hrervi note sul Rosario spro
nare i mief d Hetti ,parroochiani a r ecitare ogni 
g.Lorno ·Wn .~ain fede \e d evozione ques.t3: bElia 
preog1hiera, arra si0ùra d e11a ,1Prote•zione mat·wcia 
e potente d ellla Vergine. 

Val più essere inrvitato con ,a;morn a mangiar 
deH'.erbe, dhe essere invitato con malia g:11azLa. 
a ilIIJaJillgiar.e un gra~eo vitel1lo. 

(S. Scrittura) .,. 
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CRI·STO RE Le disgrazie di' domenica 
" 

·Nell'BpHani,a, Gesù nena sua qualità Ji mo

n:arca si fa ri•cercare dai Ma:gi sin •dail 1ji'.J re
moto Oriente e ric€1Ve le [Jrimi:zie del11'aido:r3zio-

vano fes:tegigiaI'e Cristo Re ooo ilia Ji:l,assi:ma 
pomp·a, COl!1 H ' :rhas.sirno siplend·o.r.e, 

IL REGNO DI CRISTO 
n. regno di Cristo riron è un regno materiai.e. 

Non vogHo · fare segnafazioni di ma -
laugÙ.rio, nè credermi a.ntOLriw;afo a 
vedère in tutti ifattidei c.a,stighi di Dio. 
Ma è un fat to, lettori, che i · giomali 
dél ·lunedì ·sono seminf-Lt ì di disgrcizie 
domen:icali! Colonne ~ colonne intìere 
di soontri; di roveSCif\menti, dì feriti, 
di morti e di tutto il restò. 

' ' ' 

ne,_-de;J mondo. iNel'la Pasqua FJgl1 curw:1 'sotto 
Avrebbe po-tuta àverlo, non lo volle. Rre/eri· 

la stalla iJ,lla reggia, la corona di spine ·alla co

rona d'oro, La canna allo scettro; i a croce al 

\ 

i suoi p,~edi tutti gili imperi a Lui :wvé;rsi ed 
ih.augiur.a: i.1 sruo r~gno :@irituale, trionfv 1ido 
della mò.:rte _r\ del derrnoni.o, Come ne, ·-;enza 1e; 
ner :n:essun conto d'a.lc.una autorità stcit,Lle, iil
vi'a i suoi AJ}o,stoli a· Predicare ovlm <1ué i ièna
~-ern:t') ,,iJ v ,ange1,o ;del Regn~ p·er tutto '. ;'<;r))e. 

Nélll'A:scensio,:iJ..e ,illlfine. Egli "°si -russide ·cl efini
ti'varrnente •svu tron·o d ella divinita alla dE~tra 

. . . . 
de~ Padre ed il suo regno non avrà mai ime. 

·ertst.o è Re. Non. Io vuole · r,icmì.oscer·e ·come 
talie i1 [ ibemhsmo o lai·~ismo, errore .mUJltifor
me -0h e in · S•01stanza s i -riduce a neg1are la ~Ui re
ma.zia di Dio e deHa Clhies,a, s~11Ha so-èic)tà civi
le e sU1g1Ji Stati, i qiuiali u:fficiailmente si .pro1rJ1a
mano indilpendenti' da qu1a,1'sia:si altra ;;u1;.r;rio .. 
IDe autorità, qua;ndo pur.e non g1unga~10 \ ri
vendi.care ,alJlo Stato Je prerog,ativE ,div de, 'cui, 
come una volta ai1l'idolo Moloch, ·~i \ ''Òile :'a
crifi-0ato ogni a~tr~ dirttto, così in<liviicln ale cil'e 
~amigliare. 

Di fronte a questo errore ohe di.s1~1'flJ •gc;e r m1-
pero ®iritJuale di Cristo Re, Legi&larnt'e, (;iu
dice, la Ohiesa :ti..a· creduto <li dover .iAitudre la 
salenne festa del R€1gllo Me&sianioo c'i Cristo, 
quasi •Protesta, .,arrnmèrJda oTiorev.ole e ·rii]'JaI'a
zione ·contro J,e usunpazioni della ·~ 1,EJ tolatr ia 
(ad-orazione 1de~1o Stato) . 

Questa ,fèsta ·c,ade 1a domenica anter.erterrt.e a.I

la ·festa di tutti i Santi. E' :la .qua.rta volta '0he 
essa ·viene •celebrata da tutto il mondo. 

.Essa fu ~~tituita d,aJl'.attuale Pontefice f~lla fi 

ne dell'Anno Santo. In que1st'·oco'l.sione Egli 
ip'UIÌ>blicò una memvig11iosa EncicUpa n el!la qua-

1le •:sono S[)1enldidamente af1e:rmati ed i'llu1s~.r·iti 

J'o-ri,gine, la natiura ed i diritti del negmo di 
Cristo, iRe immortaie dei Secoli. 

Si 'noti però - a :soam.so di .equi1v.oci - eh<: 
Gesù, e quindi ·Ml·cih·e .1a Chiesa sua Spo1sa, non 
viene •già a spoldestare i sorvrani deHa t e•rra, 
eld a contrru&t•are '.lor.o i territori · su oui eserrci-
tlano tl dominio .. Elgli iirwe•ce dà aJ["umana s·o• 
cietà a'uJtimo e più .per.'etto orrdiaamento, det· 
tando n el Vanig'8lo Qe norme surpreme d el ver.o 
e dw retto chè deibbono dirtguè· ·e igoiver.rnanti 
e sudditi nell'es·ercizio dei loro mutui doveri. 
Dio è il firne sopra'linatJuraJle •de'111' l1omo . . Om, è 
PMciso oorrn1pito d eil11a 1società c•LviJie e. di eh i 

-trono, , 

Che maledizione deve dunq11e pesare 

Il suo re.gno· è superiore a.à ogni. al tro . I re 

di questo mondo comandano . sut corpi, egl'i 

sui cuori. r re di que~to mond.o s ~ fanno u bbi

dire con, la forza, egli cp n l'amore. ! r e di quc' 
sto mondo hatmo palazzi · e trl!n i; . euli ha i.e 

sue Chiese e i suoi altarf: I re di questo m on
do hanno gli eserciti ed anche egii li ha; e più 

belli e più valorosi : sono migliai a -di. fan ciu.l · 

- l~ che amano Cri.sto· Re piii del pad..re e deUa 

madre, più della loro giovinezza, e si rit:.Wano 

nei conventi ove per lui consvrnano la vita, wlo
rando~o qiorno e notte: sono migliaia di uomi

ni che ,rinuncia,no aize carriere fulgide dd m on
do, ai guadagni è si f anno r eligiosi, sacerdoti: 

soma" mig!ìai a di giovani robusti che hctnno il 

coraggio di iasciare il" paese dove son nati, e 

la patria amata, e varino per deserti e p e1· sd

ve, fino a,gli ' ·uUimi confi,ni de!,_ m ondo, , sen za 
iwlla fuor che un Crocifisso per esternl cre il 

regno di C'Asto . 

- su q'.tH~ste domeniche! Domeniche pu-r 
troppo senza Messa, senza chiesa, sen -
Z:a un pensiero a bio .. . e senza bene
dizione di Dio, quin~i! Nessuno pnii...,, 
negail'e che questa trascur<rnza eosì o-. -
stinata, e testarda non può aH iraJ'e la. 
benevolenza del Si,gnore. -

Il regno di Cristo e unii:ersale . non conosce 

confini. La parola del .suo Vicario è . ascoltata 

sino agli u l timi confini del mondo . 

Il R i;.gn o di Cristo è eterno. C_r? lo di r,e la F c-. 
l],e, la storia dei suoi trio_n{ì passa.ti e quella del

le sconfitte de'i suoi ·n emici, ce lo conferma. 
Beati i popoli che avranno Cris to per Re! 

COLLABORAZIONE 
Si riapro•no le .scuo~e. Un ·avvenimento ·russai 

impoitante nena vita 'dei p iccoli e d0i grandi. 
I faruciu1li d'o1gigi sono ,gil.i l' Oltn~ni di doma·n i. 
E questi UOIIIliilli saraJilrno buoni se .a f011marli 
ta,li ooncorr-eranno insieme J1a r:atrni1gJia 1la OhJ.e
&a e la Scuo,la. se· l'una o l' ai.ti~a manc.a;no, 
l'erducazi<m~ è com1pr·omes•sa .· Là scuoia. n on è 
fatta Seu1l1Pli:ce:mente ;per .istruire ma ,a":n·:h e e 
più !Per erdu oare. Eid un m odo di erl'uca1"e non si 
è a'lllcora troiv,a;to s en za la r.eJi,gionà. Per questo 
essa è tornata 'n ellla .SCt110Ga. ~of!1nata n on per 
esserne la cene11em.to1La dts1P:rezzat•a e releg ata· 
ne1]'1111lti•mo cantu0ciù, ma p er essere l.a tase e 

E pensare, miei cari , che ci vorr,ehbe 
t anto poco per fare il pi;oprìo dovere 
<la, buon cristiano anche in domenica! 

UN PO' DI TUTTO 
In mo.Jte v·ar.occihie della Dtccesi s i prni:mra 

no ,cfe1He l\1:iossi·OI?-i ,p.er l 'aicquisto .deI d iuibi!ec, . 
•concesso 1Pe:r Jutt,o l'·anno dial S. Prudrn. Gra
zia s eigma1ata :ç;:h·e sarebibe errore e foHta la8ciar 
SC'1liPIPare. \ 

·W % •* 
Il Oo1rusig1lio de:i Ministri ultimament.e ha s!.;m

ziato tre àniolioni per 1,avori puJ:Jblici nei~la no
stra. Pl'ov~nci-a. e.osi si leniisae 1a disoc•c,rnpazio
ne. , 

Nel mese di Settemibre innumerevoli Pell ~gti

n1a1g1g1i si I'ecarono a Roma ·a ven:erare le Tcmbe· 
de.gli Arrmsto~i, -rendere · (fil}Ja151o"io al S . Pa.·Ire 

n ei! Suo Gi'lllbi~eo · S1aJcerdotai.e, ac.qu is,tme ìe r ~u 

amrpie indulgenze.· Mons. V•es.coivo nos,tn ebbt~ 

·l1a bellla oòrusò]azione <li .preis.entar·e a;t santo 
Padre 26o P.el1€igrini delle sue due 1,ÙoGe~i di 
BeiHurrio e FeltrE·, dtviSii in due P el le1gri,r1a:.l'g-i. 

G:mmdiosa ed entusiaista anr0he 1·~~du;n.c1,ta -clf-' i 

_Giorvani Oat.toJic,i,- d eIJe AS1Piianti e de1le Beni·a
m in e. So•no le nostre più belle spe-nar1ze. 

..... -
·• 1a <preisiec1e, Idi coUafuorare •CoUa Ohie·sa e di 

!Ihl'e&tade aiuito, n el ca;mpo; s'intende, p r oprio 
d·el['·81Utori:tà civi1le, [)eMhè l•a ChieS!a stessa pe,s

sa oon più :11a!Cilità e sicurezza compiere La sua 
àivina missione di Hl:urrninare, .santilfk•are e 
g1overnare lE aniime, staJbiJ1enc10 i.n esse il re.gno 

_ il ooro111amemto dem'eidrJ<"azio:ne Sono pa.ro1e
dell Caipo del Goiverno, r iiPetute armhe n eJ C.0111-

A Roma ebibe •luo1go an:ohe .il seco·!1do Gon-
greiSso !Nl8Jzion:rule ,degili Uomi.ni Oattoli.~i. Furo-

cordato. Lo .spirito delila r.eiligione di Crist•o' d e- no trattati aJ'g.oon.enti . im1Portantii<>silmi. Speria· 
ve <lilli.nidi .alegigi,are_ i·n _ t111tta ila S<Cl\JoJa, in :tutte · mo coo le [,alrungi crescano d~ rnu:mero e .mi-
le Ieziopi; .in .Ogni i,sfauzione. glliorino sempre p iù 'rrier (fliaJ1ità.#· . 

Religione itll()ln di rprurol'e, m a di fatti. Di qui 
l' ilmpo:rtanz.a del buon eselll[) io. 

,* •* '*: 

di Cri.sto. . · -

Questi ,pensieri, del resto ve0chi e- IP•arte in
tegraJilte deiLla dottrina d eUa Chiesa, &ooo tolti 
dia un v olume Q.emattiuiru1e Arciivescovo di Mi
lano, cal'd. Sohuster. 

iPre,ghiamo a;druill(Jue i:l Si1gnore pe:rchè il F\e
gno· di CI'isto si es1ernd,a idruH'·uno aI~'al~m ma
re, perrcihè tutti gli uomini s i u.nMoo~inn alla 
sua Iegge, iP·erdhiè individui, f'ami•glie e Stati. 
:rfoonos_cana la sua l eg1ge .su-- amore n elJe lnrO 
legigi, nei [oro ordinamenti, nei costumf pri•va
ti e iplllibbHcL Far tri.onlare OVlllffl.que H · rngnO 
di Cristo, ,ecoo Jlo s coipo nobi1H1ssimo, altissimo 
dell'Azio1ne Cattolica. 

Tutti i CrisHani <I1Uindi, ma in .m-Oido sr;.eci1a
Li gli. ascritti alle AiS1Soci,a:ziooi caftoùiic'h€,- de- · 

Maestri reiJigiosi ci daiI'.ann o ,sco:J<ar.i reili·gi-0si. 
GH scolari religiosi saranno domani aJlicihe otti
mi c itta,dini. 

La fami1g!ia :procuri p oi di n on distruggere 
ma di ·aJSsecOITTJd•are l'qpera dei rrK:'.estri e d e;i 
srucerdoti: irn1sttHi rtei frtiJi•u olh un ,grande rtspet
to verso queUe ,persone .clhe :tanto si pre~tan·o 

I , 

:per la 1or.o fomnazione rehgi:o•s'a '·' . clvi·le·. AiF 
trilmenti a,vremo i1l favàra di Sistro. Si è sem
pre da -oa1Po. U1110 f•a, 1'1a:lt.ro <lilsfa. 

Hll/i mai letto il Vangelo? 
Ne mediti una. pagJna ogni giorno? 
Non s1a.i che qiwllo è il IAbro Unico, 

perchè Libro Divino? 

[)1Urante tutto l'e1state isi rn1ssegui.ro111.o i P.el
legrin,a;gtgi Ita,Uani a Loitn.'1des. 'sono· pe1Uet,,o-ri
n~gigi •cne lasciaJilÒ un'onlcl,a di ricordi 'ahe non 
si 108!IlJce'llano ,più. Moùtii&simi i mir a.e.oh otteillliti 
diruUa 'Ve1ìgin e benedet~a. 

.Altri Pellegrini e Illliimer oisi. 1si r e.ca rono ne l111 
iterr.a .di Ges~. Ci furoo,o cle i torbidi in que.He 
t8'rre :benedette, tra Mussiulmani· .ed Ebrei : stra
gi, distmz.i:oni, inc.erndi ecc.· I pelilegrini inon 
ne e!blberio a .soffrire. Ptrò iil groodio1So •ne1lile
grinaiggiò It aliano d iretto <lru Co:mit•ato ù i Mi
lJa,no !Per :rrrurdernza fu rimandato' rud àl11ri tem-
pi. 

IL/a situazion'e in Pafosti111a non è davvero 
clhiara. Se si ·ubbidisse an:ooe qui •8Jl Paipa, le 
<;OSE arucLreibbero b~ meglio. 
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BOLLETTINO PARROCCHIALE 

·LE CRONACHE DI SALCE 
Per una più ampia e bella ·Chiesa 

L'esempio trcis_o-ina. Nella ·:va ne del 
Biois dopo Valllada., éhe sta per inau
gurare· la. 1stua beUa, Chi·mm, costruita 
ex nov·o in men di tre anni, Ca:viola ~i 
dispone ad ingrandir la propria ed o·ra 
quei di F:ailcaide si son .messi con slrn1-
do .a racc.oigliere fondi per la oostruzio-
ne ·di una nuo~a.. E' vero du'noue ~he 

\,· ~ . . :· . . L . 

l'esem~io tmiscirra . 
In quei pa,~i ha,stò :l'invito ì del: Pà, 

. . 
ro offrirci q uakhe mobile, un hworo in 
rimessof ·poi ci sono capacissimi fa:hbri 
ohe 1lavor:arn)1 bene di tante 0o·se! 

· Anch'essi forse ci pòtr:e,bhero prepa -
ra.re qualchè oggetto. Abbiamo delle 
brave giovani rican:ia.trici le qua.li pos
sono regalarci qualche 'lavoretto ! 

Nel prossimo «Bollettino)) .dirò i no
mi deUe 'persone oomrponenti il Gomit<l
to ((pro B·esca)) incail'icart e di raoc01glie
. re i doni,. e del Comitato pro an:iplfanda 
chi es.a. 

no al caipo di casa per recitare d evota,
mente la. ,s-.a.ll.ta corona, è una scena che 
rapisce gli Angeli del Cielo, inn_wmora 
Maria., apre il cuore di Dio aJll' espan
sione deMa sua miserioordia e della sua. 
,ca,rità .. -.. E flevando così il no.stro cuore 
'a Mail'ia,, non è vero che ci sembra di 
dimentica,re, per un 1stante almeno, le 
m:i!slerie della term, di respirar,e un<a
r ia_',di paraaisò, di conversare .. f:ami

gÌia.Ì-me~te con Maria., nostra bUOillai 

Madre? 
stor•e d~Ha nostllL Diocesi perchè_ tuttì 1ln cammino!! 
rispondesseì"O «preisiente)) : •chi con d;e-

Pellil&grini sù _questa, arida e- "des·erta 
terrà d'eis'l.Ho, ahbiarno bisogno di ripo-

c:è chi va dicendo: ((C-hh:sa flllanti. . / na.r:o, chi offrendo del materiale ed a~- ·1 

. tri iill!pegnandos.i di dare la lnro ·opera anni ci vorranno iprim·a. che sorga. la 
gratuita per la costruzione. chiesa. irngrandita ed abbeHita! Non ce 

Qual oosa più grande ·e più merito- ne vorNinno molti; n? ;· èhi si mett·e jn 

; sia,rci d i tanto in tanto e di rinfrescar-" 
ci, di riconfortacrci in una fvesca ·ba.si 
ombrosa, e questa oa,si o:r:nhrosa è la. 
preghiera., è il RoSla,rio, recitandolo. 
s'inten9-e~ non come 1l'origanetto che 
ripete. meccanicamente . ,1e su~ a riette, 

· · 1 b 11' via.g;gio non bada. a i sacrifici ; non pen -ria che u~na. zare ed aJ be 1re un t~m -
"p io aUa glorfa di Dio?· Hono ·.s·icurn ~he _ s:a, che di raggiungere. la mèta, : noi ·d 
nessuno d i voi vorrà . rifiutarsi di ·da- siamo messi in camunjno : non dobbia.- .tl . 

ma, aoc'ompagmmdo le parole 0oll'inte·r· 
mo arre1sfarei dinanzi alle diffico-lti_ .·".t-. re il Sino a.ppo1ggio firnanziario e mom-

Tl · , lt' h · . . t M0istriamù a.gli indifl'er:enÙ e .timorosi 
. no affetto del cuore! 

"-e, come grn mo i anno mcolil!lncia, o 
. à fare_, per un'opera tale che renderà 

p iù ·beHo;· più importante ed à.ttraente 
', . il paese na,tìo; quella terra che diede i 

n a tali ai vostri padri, che ricorda i 
giorni felici · gel'la vostr~ fanciullezza; 
quella terr.a benedètta ove so•rge la. vo-
stra casa,, dolce asHo di pace e Ldi ~i·oia, 
•ove' S:i apersero i vostri occhi a-1 bei de
.lo .a: ItiaJia e doive impara,ste ad invo
èa:re il Pa1dre che sta nei Qjeli e a. pro
nuncia.r e il dolce e sacro nome di mam-
:ma. 

I n omi dei maggiori benefa.Uorl sa, 
ranno raccolti in un album e poi incisi 
.in una pietra di ma.rmo da collocarsi 
in urna pa[let e interim della. chie:'la. in 
rioordo perenne alle. fntnre géner:izio-
ni. 

3dea geniale 

E' :bene porta.re ;a conoscenza di tntti 
.c-0me akuni dei parr-occhiani abbiano 
pensafo e m:anife·staita . Pidea di ricor
rere ad un _mezw facile per raccoglie
re offorte per l'ampliamento della chie
sa : . aid una pesca in grai:i'de stile. Il vo
stro pari'OCO nofi la1RCiò cadere questa. 
idea,, ma l'aoools1e ISIUbito e, senza. per
der. t empo, si munì dell'autorizza.zione 
della R 'Questur:ai p~r la raccofta. di. 
oggetti e denail'o. 

In Agordo se ne fece una il gio-rno di 
S. Pietro nel giugno scorso per il re
stauro di quella Qhieisa., S'i raceolsero 
gaJli,, galline, conigli, a.-ghi d'a.rgento . 
.anelli d'o:m, bo1titiglie (Ì111a non vuote) 
piene di vino, liquori, birra ·ecc. Abbia
wo dei bra:vi1s,simi falegnami; potrebbe-

éhe si v11ol fa,r sul sedo . le . promflSSfl 

Offert e per la nuova Chiesa . Ecco .1le ·promeisise chè MaiI'ia ha fatto 
ai devoti del S . RoS1ario .. · Asèolltate Je Dott. Osva,ldo Bonanno (Ampezzo d . 
SThe me esime p~wole : 

Oa.rni:c·o) lire 30, De Menech Giulio 25. 
Dal li:arra Mada 5. De Bon Anna. 5, N. 
N. 5, . per uova vendute 16; Fant Giu
seppe (Svizzera.) 10, ' N . N . da Bellun'o 
50, ca,v. Ba~ovèer 50, Va.rii 6.50 Tota
le lire 20J.50. Rioldo' Celestino ~' Rlac
oo1te lire 4350 .GO. 

A tutti gli oblajtori i nostri ringm-
zia.ment i. 

OTTOBRE 
Ecooci al m~se di Ottobre, oonsècrato 

à.:lla Madonna del Rosa.rio. 
I 

l. Ohi mi servirà oost:mtemente re
ci tando iT mio Rosa.rio, ricevc:'rà da me 
qnalche gr azia spec:iale. , 

2. Il Rosari·o forà rifiorire 1-e virtù ~ 
le oipere sante, farà conseguire ùlle a
nime miserioordia,, 

3. L'anima che a .m.e si raccomanda 
costantffin:ente co11 Rlosario non si per

- <lerà. · 

E non basta,no queste prom.es1s1e di 
M:a,ria per farci ama.re il Rosario? 

Sono già siette secoli che il popo·lu Si son aperte le scuole 
cristiano onora 1a. SS .Dl!a Vergine colla Si riapriranno a.nche presfo le scuole 
1~anta corona del Riosa.rfo ,: qiJ.esta, divo- della Dottrina. Se finora si è un po' 
zione si è tria.mandata. religiosamenté sonnecchia,to, ora bii;;ogna mettersi al
nellfffamiglie d i pa,d1'e in figlio ·e la· ge- . l'oper a di buona 'lena. I primi maestri 
nera.zione presente speriamo la rimet- · · 

s.ono i gemtori. ~fo chiederà prima di 
terài a i figli venturi come un saicl'(l :de- tutto ad essi conto delle anime dei fi-
posito, una pveziosa eredità. Vecchia l' 

g moli. Ohe in . ogni casa. vi sian o le 
dunque, antica quanto si vuole è la di- D · 

ottrine, le S.to-rie Sacr·e, ed i genitori 
vozione de:! Sianto Rosmi.o, ma pur sem-

. oppure i fratelli e le si0re1lle maggiori 
pre viva : essa non sog1giace come l~.. h · 

e e con vero llll[legmo insegnino ogni 
cose umane alla distvuzìone del tem,po, gforno queste materie indispensabiii 
perchè essa ha origine da.l cielo,, essa 

per essere gaila,ntThomini e cristiani. I 
ci è venuta daUe mani 1sitess-e di Maria . 

-·" famigUa 
La recita. del santo Ro81ad·o in fail1li-

glia è una delle più fruttuose ed edifi
canti pratiche di pietà . Una famigliuo
la, che, t·erminati. i la.vori faticosi del
la g1ornaita, si racooglie ana 8,era intor~ 

preti 1sono pochi e non possono .mo.itf. 
plicail'si. Ciascuno faccia la. sua, parte . 

Appena avrò il permesso di usufruil'.e 
dell'aula di ricreadone nelle scuole di 

. Giamosa vi andrò ai far :la dottrina. 
Per om la farò in Chieisa. daUe J.30,_ al-

. ' le 5.30. al suono della Campana. 



Feste e fuozioni particolari 
del mese di Ot.tohre 

Ottobre 3 : A Col del Vin lai funzi,one 
in onor di S. Michelè Arcangelo . . 

)) 4: S. Francesco d' Assi1si. Indu~ig . ' 
Plena.ria pei Terziari confossati ~e 
Gòmrunica.ti e primo V.ene:rdì del 
mese; Més.s11 .e Comunione del S-. 
Cuore con Espo•sizione del RS.mo. 

)) 6 : F esta d eì Santo Rosa.rio. 
)) 27: Festa di Crisfo Re. 

Del:l'Eva Valt Antonio 'lire 5, Dell'ENia Silvio 

1, Fant• Gi.tut&®r>e (.Sviz2lem) 5, ifl..oolcm F:rtance

soo 1, Heoilon Ma:ngheriUa. 5, Dai. VilHaig:gi 42.10. 

CANZAN e BES 
Fi·aibMle lire O. 20, FiabMle 0.20, Fiaiban€ 0.50, 

Da Riiz 0 .20, Di:i, Hiiz 0.20, Vig:nofa 0.35, OaJ:l'O' 

0.30, OarJ.i 0.20, Dal P.ont 0.20, FiahMle 0.20, De 

VeMhi 0.20, Cervo A. O.ZO, Po~lent.eis 0.20, Oaso_l 

o .. 20, Da Rdz 0.30, Odo1o 0.20, N. N. 0.50, Dal 
P.ont 0.·30, M assenz 0.40, &!irtli 0.50, Gaisol 0.50,' 

Oasol 0.20, 1Da11'0' 0.20, Da11'0' 0 .30, De Barba 

0.20, Oaidorin (}.20, Caidor.in 0.20, DaiH'O' 0.20, 

Casagrande 0.20, Fialbanè 0:50, Bri•stot .O. 20, De 

Dea 0.60, De Biiasi ·OJW, De Boma 0.2(}, Dal Fa

ra 0.30. Totaie iL. 9.25. 

S.AJLCE 
COL DI SALCE 

Costa 0.40, 1Bortot 0.40_, N. N. 1, Ho~do 0.50, 

Hoi1do 0.20, F.ant O. 20; Gioil)bo 0.20, Naid1aJl1~t O.!iO, 

Brup.t 0.20, !De Biasi 0.20, De Menech 0.20, 'tavi 

' 0.20, Pretto 0.20, ZU!P•a'.li 0.50, Honi 0.40, Fant 

O.éW, Gavi·ol.a 0.20, Gayiolla 0.00, Deva:glier 0.20, 

Garllin 0 .. 50, De B!a'r})a 0.20, Cibten 0.20, D'lsE\P 

BOLLET·rINO PAB.ROClCHIALE 

O.BO, Dal iBont 0 .30, · Srlhiodhet 1, Me::rltn 0.20, 

Bocr-fot -0 .50, Dall Pont 0.00, Dal Pornt 0.20, Colle 

0.20, !Da Hooc!h · 0.30, -~eranza 0.00, De Ba1'b8J 

0.50, D al Far.rta 1, CarUn 0.50, Carlin Q.30, Bor':'.)t 

0.20, CruHa~aTi 0.30, Go>He 0.20, Da iRoodh 0.4, 

Sovfi'la 0.-5'0, Bm:ll.on 0.50, Ooletti -1, Oa1dart 0.2.\ 

Zandomeneigo 1, •F enti 1, Caldart 0.50, Roni ·n.40, 

Rioni 0.40, !De Ve0dhi 0.20, FiaJbMle 0.20, Da R OH 

0.00. TotaJ1€· L. 20.25. 

GIAMOSA 
iBi1aindhet 0.:50, Menegiaùa 0.30, Palirnan 0.40, De 

INa!'t 0.30, lBouzarn 0.30, .Co~aJz,ZtUol 0.40, Serafini 

0_.20, Pmsldo1oimi 1_, Zampieri .50, Z•an:us~i 0.50, 

TQIIIlrio 0.00, Qasagram1cte 0.20, canderugo- 0.2.0, Cal· 

dart' 0.50, Col•az:z1Uo] 0.50, Cand-eà~o 1, Sporruga 

1.10, Da1 Pcmt 0.50, !Da Root 0.20, Celato 0.20, 

Trevi·son 0.20, Da Hol·t 0.50, TTeivison 1.10, '.Roc

·0a11di 0.00, SipotnJga '0.30, SI>on~a 0.'00, De N.art 

0.50, De N.art 0.30. Totale L. 12.60. 

*** 
1;1 «IBOliLetfano mi c osta ·mensilmente in me

dia Hlire 70 e lire 1~ IJ.a ·SIPeidiziome per iPO<Sta . 1Co

me vedete stiwolta illion si raoodlsero {?ihe lire 
59.10! 

-~e .non :mi aiutate a sostenerl.o, il «BoI[ettino1» 

-~un ·po' aJlla \'olta do1vrà venire a trovarvi più 
:nwamentie. N<01I1 cr edo assolutameinte IP;Oi dhe 
vog1liate •oociderlo 1così 1giavane ! 

e?°Tf.fTI S"TICB~B~e {g'HJBI§' . 
V"..,. _ . "" ·' · """ 

..... -# .... 

daJ 9 Settembre a.11 Ottobre 

NATI e BATTEZZATI 
1. Polentes Angelo Umberto di Giulio 
~Bes. . 

2. Oa1pr~rn Alda di Gio·va,nni da P ianez-' 
za. di ·Bes. 

. , 
3. Borto1t Lino Michele di Marnante da 

Salce. · 

. c. 

4. SorviUa Enrico di August.c) da M.n- · 
caréra Bes. ~ 

5 . . CaiLdà,rt Silvana Giuséppina di I"uigi 
.da. Còldelvin. 

6. 'Roni< Ernesto di · Domenico daJ 
Bosch di Safoe. 

7. Casol Antonio Angelo· di Angelo da 
Bes. 

8. Dia.1 Porit GfoiVanni di Gia9omo da. 
Bes. ·:~··, 

Ri'ileggcle attentililll.ente l'a.Vviso che 
ho 'dato nell'ultimo bolfettino rigu:a.rdro 
al Ba,ttesimo. · 

PER RIDi;::Re:. 

IIJ M.ARiITO PRUDENTE. -'· 

- Mai perchè, prima di tornare a ca- ~ 

sa rita1g}i tutto il giorrnaJ~? 
. - P er non far leggere a mia. moglie . 
ed a mia figliai 1g1li 'annunzi delle ~iaJ'ti · 
e delle modiste. ~- · 

IN CNS.A. 

Il ba,bbo. ' - Vedi? Una loco'rnotiva.· 
non du~a ch;e trent'anni. 

Il figlio. - Credevo a.vesse una vi
ta più hìnga.! 
.·n padre gravemente. - L'~·vrebbe .. . 

se non fumasse trop'Po'! .. , 

PRQVEABI·:>;, CINESI . 
· Per il ri~oo: paI'enti irufJniti e ovù•niqu~; rper' 

. hl !Povero : n eisèun \I)1arepte, n~ pur€ n ena pro
ipria d'amigù.1a. .. 

11 SllJg1g,i.o non dic e quel c;he fa ; ma noh fa. 

niente ·dhe noo i!lO!S;Sa, ·.ei>sere detto. 

ç.o1 pecr-messo dell'AuWq-ità Eoccresi85'tdca 

'Mons Giuseppe Da Corte, direttore !l"eisp.OOs. _ 
L . . • 

Tip. Editrice Lt1 CARTOLIBRA HIA _ f!_ell.un .. . 

l~ :·;.I 
.... . ·.,. VENETO 

' . ' 

Società Anv oini ~.:t - Capit11l't; Sociale L. 10.000.000 !nte rame nfr versato

Partédpante \ alt' Istituto <;:entrale di Credito per le Banche Cqttoliche · 

<Dedi: Belluno= Padova= Pordenone~ Treviso= Ven-izia =·VerQna'. 
Ff i ali minori nel principali ce otri delJa Regione .. 

'. 

Corrispondente delle principali Banche estere : 

STATI UNITI - American .Express CÒmpany - ·Bank of Italy First National Bank - North Ave~ue Stat,é· 
Bank - Italian Trust & Savings Bank, ecc. ··, 

CANADÀ - Canadian Bank of Commerce - Bank of Montreal -: Aìnerican Express Companyl :,'. 
ARGENTINA -. Banco Espanol del Rio de La Plata - Nuevo Banco Italiano - Banco de Ital ia y Rio de: 

La Plata, ecc. · \' l · 

BRASILE - Banco Pelotense - ·Banco Commerciai do Estado de Sao Paolo, ecc. 
FRANCIA - Ba~q?e Nationale de Crédit - Crédit d~ Nord - . ~~ciét~ .Marseillaise de Cré<Vt Ind. et Comm.~ 

et de Oepots - Banque d'Alsace et de Lorrame - Soctete ,Generale. . .,.j · 

BELGIO - Crédit Anversois - Banque .de .Crédit, ecc. · . '1 

, • I '': 

' I nostri emigranti potranno 
Il servizio è completarn~nte gratuito 
di tempo. . , . ~' 

servirsi delle succitate Banche per L' invio i~· pat~za dei propri risparmi~ 
ed i ckèques presentati alle nostre Filiali verr_àr{110 pagati sef!,za perdit 

j ~ 




